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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

a. il D. Lgs. 03/04/2006 n. 152, ss. mm. ii., recante “Norme in materia ambientale”, parte seconda, titolo
III bis, detta la disciplina dell’autorizzazione integrata ambientale;

b. ai sensi dell'art. 33, c. 3-bis, sono a carico del gestore le spese occorrenti per rilievi, accertamenti e
sopralluoghi necessari all'istruttoria delle domande di A.I.A. e successivi controlli;

c. il D.M. Ambiente n. 58 del 06/03/2017 e la D.G.R. n. 43 del 09/02/2021 hanno disciplinato le modalità,
anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione ad istruttorie e controlli previsti dalla normativa
vigente in  materia  di A.I.A.,  Titolo  III-bis  del  Parte  Seconda del  D.Lgs.  152/06,  che si  applica  al
procedimento di che trattasi; 

d. per l'assistenza tecnico-scientifica, alla scrivente  U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti di Avellino
(50.17.05), nelle istruttorie dei procedimenti di  A.I.A., è stata rinnovata dapprima fino al 31/12/2017
con D.D. n. 866/2015, poi fino al 31/12/2019 con il D.D. n.  508 del 18/20/2017 ed da ultimo fino al
31/12/2022 con D.D. n. 161 del 09/12/2021 a firma del Direttore Generale, la convenzione con il
DI.S.T.A.BI.F. della S.U.N., oggi Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”;

e. l’Impianto STIR sito alla loc. Pianodardine, 82, Avellino è stato autorizzato in AIA, ai sensi  dell’art. 10,
comma 2,  ultimo periodo del Decreto Legge n. 195 del 30/12/2009,  in virtù di Ordinanza n. 297 del
31/12/2009 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Missione aree, siti ed impianti,  O.P.C.M. n.
3705 del 18/09/2008,  e con D.D. n. 225 del 05/12/2011  di approvazione di modifica non sostanziale;

f. con D. D. n. 21 del 04/06/2018 è stata rilasciata alla Societá Irpiniambiente S.P.A, sede legale Piazza
Libertà, 1, 83100 Avellino, nella figura del Legale Rappresentante Dott. ***OMISSIS*** **, ai sensi e
per  gli  effetti  del  D.Lgs.  152/06  e  ss.mm.ii.,  titolo  III  bis,  art.  29-nonies,  su  richiesta  di modifica
sostanziale  con contestuale  aggiornamento  delle  informazioni  di  cui  all’art.  29-ter,  commi  1  e  2,
l'Autorizzazione Integrata Ambientale per l'esercizio dell'attività IPPC 5.3, lettera b) dell' All. VIII alla
parte II del D.Lgs. 152/06, ovvero "il  recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di
rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  superiore  a  75  Mg  al  giorno,  nello  specifico  con  capacità
massima di trattamento pari a 80.530 t/a, oltre a 33.488 t/a di rifiuti soggetti al solo stoccaggio,
per un quantitativo complessivo pari a 114.018 t/a;

g. con  D.D.n.  69  del  11/06/2020  è  stato  preso  atto  ed  è  stata  aggiornata  la  carica  del  legale
rappresentante  della  Ditta  Irpiniambiente  SPA  nella  persona  di  Dott.  ***OMISSIS***  ** per
l’installazione di che trattasi;

h. con D.D. n.16 del 28/01/2021 è stato autorizzato l’adeguamento dell’impianto de quo alle linee guida
antincendio della Regione Campania di cui alla DGR n. 223 del 20/05/2019;

i. con D.D.n. 86 del 03/06/2021 è stato nuovamente preso atto ed è stata riaggiornata la carica del
legale  rappresentante  della  Ditta  Irpiniambiente  SPA nella  persona  di  Dott.  ***OMISSIS*** per
l’installazione in oggetto;

j. con D.D. n. 104 del 11/07/2022 è stata approvata la variante non sostanziale dell’installazione de quo,
in  ottemperanza  alla  D.G.R.   n.  426  del  04/08/2011,  alla  D.G.R.  n.  693  del  30/10/2018  ed  alla
D.G.R.n.  8  del  15/01/2019,  che  hanno  regolamentato  l’utilizzo  del  biostabilizzato  ottenuto  dal
processo di  stabilizzazione delle  matrici  organiche dei  rifiuti,  stabilendo ciò che operativamente  i
gestori degli impianti STIR devono porre in essere ai fini di una riduzione drastica dei quantitativi della
componente FUT da smaltire in discarica, attraverso trattamenti aggiuntivi indicati nelle medesime
delibere, per produrre la FUTSR ERR 190503;

k. sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (d’ora in poi G.U.U.E.) del 17/08/2018 è stata pubblicata
la  Decisione  della  Commissione  Europea  del  10/08/2018  n.  2018/1147/UE,  relativa  alle  nuove
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (d’ora in poi BAT) per gli impianti di trattamento rifiuti, con
la  necessità  che  gli  stessi  debbano  necessariamente  e  conseguentemente  adeguarsi  entro  il
16/08/2022;

l. ai sensi dell’art. 29 octies comma 3 lett. a) del D.lgs n. 152/2006 e ss.mm.ii., è previsto, quando sono
trascorsi quattro anni dalla pubblicazione nella G.U.U.E. delle decisioni relative alle conclusioni sulle
BAT riferite all’attività principale di un’installazione, il riesame con valenza di rinnovo, anche in termini



tariffari, sull’intera installazione;

m.con nota prot. n. 633724 del 17/12/2021 la scrivente UOD ha comunicato alla Società Irpiniambiente
SPA, ai sensi del comma 5 dell’ art. 29 octies del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., l’avvio della procedura
di riesame con valenza di rinnovo ed adeguamento alle BAT con l’obbligo di presentare, entro 90
giorni, tutte le informazioni necessarie ai fini del riesame;

n. con nota pec del 09/03/2022, acquisita agli atti della scrivente UOD in pari data al prot. n. 129978, la
Società Irpiniambiente SPA, vista la complessità della documentazione da produrre, ha chiesto una
proroga di  30 giorni  per ottemperare puntualmente a quanto richiesto con la  suddetta  nota prot.
n.633724;

o. in esito alla suddetta richiesta avvenuta con nota prot. n.129978 la scrivente UOD, con nota prot. n.
133363  del  10/03/2022,  la  scrivente  U.O:D.  ha  concesso  una  proroga  di  30  giorni  per  la
presentazione dell’istanza in oggetto;

p. con nota acquisita al prot. n. 204225 del 14/04/2022 la Società Irpiniambiente SPA ha trasmesso, in
formato cartaceo e digitale, la documentazione richiesta con la suddetta nota prot. n.633724 relativa
al  progetto  di  Autorizzazione  Integrata  Ambientale  per  riesame  con  valenza  di  rinnovo  ed
adeguamento alle BAT per l’installazione STIR di Avellino, completa di allegati ed ai sensi dell’art.29-
octies, comma 3 lett.a) del D.lgs 152/2006;

RILEVATO che:

1. con nota prot. n. 212208 del 21/04/2022 è stato effettuato, da parte della scrivente UOD ed ai
sensi dell’art. 29-quater - comma 3 del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., l’avviso al pubblico dell’avvio
del procedimento in esame indicando l’ufficio ed il link dove sarebbe stato possibile prendere
visione degli atti ed a cui trasmettere, entro 30 giorni, eventuali osservazioni scritte;

2. con nota prot. n. 212249 del 21/04/2022 la scrivente UOD ha comunicato ad Arpac-Dipartimento
di Avellino il link dove sarebbe stato possibile visionare l’istanza e i relativi allegati chiedendo, tra
l’altro  ed ai  sensi  del  punto E 4.3 del  D.D. n.  925 del  06/01/2016,  “…di  redigere il  relativo
rapporto  tecnico  di  competenza  redatto  in  base  ai  controlli  periodici  effettuati  presso  lo
stabilimento e dal quale si evinca, altresì, l’efficacia e l’efficienza delle BAT/MTD già autorizzate
ed adottate, nonché, nel caso ne ricorrano le condizioni, eventuali proposte di ulteriori misure da
adottare…”;

3. con nota prot. n. 212312 del 21/04/2022 la scrivente UOD ha comunicato all’Università degli
Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” il link dove sarebbe stato possibile visionare l’istanza e i
relativi allegati chiedendo, tra l’altro ed ai sensi del punto E 4.3 del D.D. n. 925 del 06/01/2016,
“…di  valutare  con  specifico  rapporto  istruttorio  ed  entro  60  giorni  il  progetto  medesimo
comprensivo  della  verifica  del  calcolo  asseverato  del  gestore  nonché  il  nominativo  del
Professore incaricato di cui al rapporto convenzionale rinnovato con D.D. n. 161 del 09/12/2021
fino al 31/12/2022…”;   

4. con nota prot. n. 212449 del 21/04/2022 la scrivente UOD ha comunicato, in ottemperanza dell’
art. 29-quater comma 3 del D.Lgs 152/2006 ed ai sensi dell’ art.  7 della legge n. 241/1990,
l’avvio del procedimento de quo a tutti gli Enti interessati indicando, tra l’altro, il nominativo ed i
recapiti del responsabile del procedimento nonché il link dove sarebbe stato possibile prendere
visione dell’avviso al pubblico sopradescritto;

5. con nota pec del 29/04/2022, acquisita al prot. n. 229215 in data 02/05/2022, l’Università degli
Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” ha comunicato il nominativo del docente individuato per il
supporto  tecnico  scientifico  per  la  procedura  in  esame  nella  persona  della  Prof.ssa
***OMISSIS*** ***OMISS;

6. con nota prot. n. 246237 del 10/05/2022 è stata indetta e convocata, in ottemperanza dell’art.29-
octies comma 10 e dell’art. 29-quater comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,  ed ai sensi
degli  art.  14,  14-ter,  e  14-quater  della  Legge  241/1990  la  relativa  Conferenza  dei  Servizi
decisoria ed in forma simultanea ed in modalità sincrona per il giorno 14/06/2022;

7. con nota prot. n. 9611 del 12/05/2022, acquisita agli atti al prot. n. 252051 in data 13/05/2022, l’



EIC - Ente Idrico Campano ha chiesto alla Ditta Irpiambiente SPA integrazioni necessarie per
consentire l’istruttoria relativa alla domanda di riesame con valenza di rinnovo ed adeguamento
alle BAT;

8. con nota pec del 25/05/2022, acquisita agli atti in data 26/05/2022 al prot.n. 276523, l’ Università
degli  Studi  della  Campania  “Luigi  Vanvitelli”  ha  trasmesso  il  rapporto  tecnico  istruttorio  di
competenza a firma della Prof.ssa  ***OMISSIS*** ***OMISS, nel quale sono stati richiesti alla
Ditta Irpiniambiente S.P.A. integrazioni e chiarimenti;

9. con nota prot.  n.  278528 del  26/05/2022,  la scrivente UOD ha inoltrato il  suddetto rapporto
tecnico istruttorio di cui al prot n. 276523  del 26/05/2022 alla Ditta Irpiniambiente SPA, “con
invito ad adeguare la documentazione con ogni urgenza per consentirne l’esame in sede di
Conferenza dei Servizi già convocata per il giorno 14/06/2022”; 

10. con nota pec del 09/06/2022,  acquisita agli  atti  della scrivente UOD in pari data al  prot.  n.
302355, la Ditta Irpiniambiente SPA ha trasmesso le integrazioni richieste dall’EIC- Ente Idrico
Campano con la soprarichiamata nota prot. n.9611 del 12/05/2022; 

11. con  nota  prot.  n.  304313  del  10/06/2022,  la  Società  Irpiniambiente  SPA ha  trasmesso  la
documentazione richiesta  dal  suddetto  rapporto tecnico istruttorio  in  riscontro alla  nota  prot.
276523;

12. con nota prot. n. 306975 del 13/06/2022, la Società Irpiniambiente SPA ha trasmesso, in ordine
alla  parziale rettifica  della  precedente  nota  prot.  304313,  altra  documentazione richiesta  dal
suddetto rapporto tecnico istruttorio di cui alla nota prot. 276523, inoltrando, tra l’altro, idonea
certificazione  di  qualità  ambientale  ISO  14001:2015  avente  validità  dal  17/04/2020  al
16/04/2023;

13. in data 14/06/2022 si è tenuta la prima seduta della Conferenza di Servizi, il contenuto del cui
verbale, trasmesso agli Enti Interessati con nota prot. n. 310675 del 15/06/2022, si richiama, è il
seguente:

 è  stata  data  lettura  della  nota  del  Comitato  “Salviamo  la  Valle  del  Sabato”,  in  qualità  di
portatori di interessi diffusi, inviata con nota pec il 12/06/2022 ed acquisita agli atti al prot. n.
305111 del  13/06/2022,  nella  quale,  sostanzialmente,  viene ribadito  il  parere  secondo cui
“nessun ampliamento né strutturale, né organizzativo, né riguardante particolari attività deve
riguardare lo STIR di Pianodardine. L’area va risanata e restituita allo svolgimento di attività
ecocompatibili, che certamente non devono comprendere il trattamento dei rifiuti…. Pertanto
non viene considerata meritevole di valutazione positiva nessun progetto di ristrutturazione,
ampliamento organizzativo e di rinnovo dell’AIA, se non una definitiva delocalizzazione con
successiva bonifica dell’area”;

 sono stati chiesti chiarimenti ed integrazioni alla Ditta Irpiniambiente SPA rispetto alle note
ARPAC-Dipartimento di Avellino acquisite al protocollo della scrivente UOD al n. 268352 del
23/05/2022 ed al n. 380996 del 14/06/2022; 

 la  Prof.ssa  ***OMISSIS***  ***OMISS, per  conto  dell’Università  degli  Studi  della  Campania
“Luigi Vanvitelli”, ha dichiarato “di non poter esprimere un giudizio definitivo sulle integrazioni
prodotte dalla Ditta il giorno 13/06/22”, in esito al primo rapporto tecnico istruttorio trasmesso
con nota pec del 25/05/2022, ed acquisito agli atti della scrivente UOD il 26/05/2022 al prot. n.
276523,  “in quanto il  tempo per poter analizzare nel dettaglio quanto rappresentato non è
stato sufficiente”, rimandando quindi ad un momento successivo il giudizio finale dello stesso;

 il  Sindaco  del  Comune di  Manocalzati,  Dott.  ***OMISSIS***  *,  nel  preavvisare  un  parere
negativo al procedimento, chiede la delocalizzazione dell’impianto in quanto l’area in esame
risulta già fortemente danneggiata da altre emissioni industriali inquinanti e dà lettura di una
nota  (allegata  al  verbale  in  esame),  nella  quale  vengono  individuate  puntualmente  le
motivazioni alla base del suddetto parere;

 il  geom.  ***OMISSIS*** ***, per il  Comune di Avellino, nel rappresentare l’importanza dello
STIR  come  impianto  strategico  nella  gestione  del  ciclo  dei  rifiuti  in  Provincia  di  Avellino,
richiama il ruolo dell’ATO Rifiuti che ha un compito specifico in merito. Fa presente che gli



eventuali miglioramenti ed adeguamenti sono benvenuti e si riserva di sentire nel merito il Sig.
Sindaco di Avellino, anche per quanto riguarda una eventuale delocalizzazione dell’impianto,
che comunque va discussa in altra sede;

 i rappresentanti dalla Società Irpiniambiente SPA presenti si rendono edotti delle integrazioni e
dei chiarimenti richiesti,  chiedendo 20 giorni per produrli.  Il  responsabile del procedimento,
Dott. Malanga Gerardo, precisa che i suddetti  termini temporali vengono concessi facendo
presente che in mancanza, sarà avviata la procedura di rigetto dell’istanza e che i termini
stessi hanno carattere sanzionatorio;

14. con nota prot.  n.  18488 del  14/06/2022,  acquisita  agli  atti  della  scrivente UOD al prot.  n.
310611 del  15/06/2022,  la  Provincia  di  Avellino  ha  espresso parere  favorevole  rispetto  al
procedimento  in  atto,  “facendo,  comunque,  salve  le  determinazioni  della  Conferenza  dei
Servizi e degli Enti a vario titolo competenti”;

15. con nota pec del 17/06/2022, acquisita agli atti in pari data al prot. n. 316868, l ‘EIC ha dato
contezza alla  scrivente UOD in  merito  alla  richiesta  effettuata  dalla  Società Irpiniambiente
SPA, nell’ambito della procedura de quo, per il rinnovo dell’autorizzazione allo scarico delle
acque reflue in pubblica fognatura, in ordine alla quale, al fine di consentire il rilascio di detto
parere,  “…si richiede il  nulla osta di idoneità idraulica e funzionale del sistema fognario e
depurativo  a  ricevere  e  trattare  i  reflui  al  gestore  della  rete  fognaria  e  dell’impianto  di
depurazione, quale l’Alto Calore Servizi S.P.A…”;

16. con  nota  pec  del  01/07/2022,  acquisita  agli  atti  in  pari  data  al  prot.  n.  342357,  la  Ditta
Irpiniambiente SPA ha inoltrato le integrazioni richieste in sede di conferenza dei servizi del
14/06/2022, ritrasmesse successivamente in forma cartacea in data 04/07/2022 ed acquisite
al prot. n. 344301;

17. con nota prot. n. 347350 del 05/07/2022 la scrivente UOD ha convocato, in ottemperanza
dell’art.29-octies comma 10 e dell’art. 29-quater comma 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ed
ai sensi degli art. 14, 14-ter, e 14-quater della Legge 241/1990, la relativa Conferenza dei
Servizi decisoria ed in forma simultanea ed in modalità sincrona per il giorno 28/07/2022;

18. con nota pec del 13/07/2022, acquisita agli atti in pari data al prot. n. 362350, l’Università degli
Studi  della  Campania  “Luigi  Vanvitelli”  ha  trasmesso  il  relativo  rapporto  tecnico  istruttorio
redatto dalla Prof.ssa ***OMISSIS*** ***OMISS in ordine alle integrazioni prodotte dalla Ditta
Irpiniambiente S.P.A. di cui alla suddetta nota prot. n. 342357 del 01/07/2022, chiedendo, tra
l’altro, alla Società ulteriori integrazioni e chiarimenti;

19. con nota prot. n. 364735 del 14/07/2022 la scrivente UOD ha comunicato agli Enti convocati
alla Conferenza dei Servizi di cui al suddetto prot. n. 347350 del 05/07/2022 il differimento
dell’orario della stessa alle ore 12,00 per il giorno 28/07/2022;

20. con nota prot. n. 369159 del 15/07/2022, la scrivente UOD ha inoltrato il suddetto rapporto
tecnico istruttorio di cui al prot. n. 362350 del 13/07/2022 alla Ditta Irpiniambiente SPA, “con
invito  ad integrare  quanto  richiesto  con  ogni  urgenza per  consentirne l’esame in  sede di
Conferenza dei Servizi già convocata per il giorno 28/07/2022”; 

21. con nota pec del 22/07/2022, acquisita agli atti in pari data dalla scrivente UOD al prot. n.
382041, la Società Irpiniambiente SPA ha dato riscontro alla succitata nota Università degli
Studi  della  Campania  “Luigi  Vanvitelli”  inoltrata  con  nota  prot.  n.  369159  del  15/07/2022,
trasmettendo le integrazioni richieste;

22. con nota pec del 25/07/2022, acquisita agli atti della scrivente UOD in pari data al prot. n.
384187,  l’EIC  –  Ente  Idrico  Campano  ha  trasmesso  il  proprio  parere  di  competenza
favorevole, con prescrizioni, relativo allo scarico delle acque reflue in pubblica fognatura in
ordine al  procedimento  di  riesame con  valenza  di  rinnovo  ed  adeguamento  alle  BAT per
l’installazione de quo;

23. con nota prot. n. 46197 del 26/07/2022, acquisita agli atti della scrivente UOD in pari data al
prot. n. 387099, l’ ARPAC-Dipartimento di Avellino ha comunicato, in riferimento del parere di
competenza  da  esprimere  in  sede  di  Conferenza  dei  Servizi  convocata  per  il  giorno
28/07/2022 e rispetto alle ultime integrazioni prodotte dalla Ditta Irpiniambiente SPA in data



22/07/2022, che “non ci sono i tempi tecnici per procedere ad una nuova istruttoria entro la
data  fissata  per  la  conferenza”;  indi,  la  scrivente  UOD,  con  nota  prot.  n.  388653  del
27/07/2022 ha rinviato la data della Conferenza dei Servizi già fissata per il giorno 28/07/2022
al giorno 14/09/2022;

24. con nota prot. n. 18157 del 28/07/2022, acquisita agli atti della scrivente UOD in pari data al
prot.  n.391806,  il  Comando  provinciale  dei  VVF  di  Avellino  ha  chiesto  chiarimenti  ed
integrazioni  alla  Società  Irpiniambiente SPA, in  ordine alle quali  si  riserva “di  esprimere il
definitivo parere di competenza” in sede di CDS;   

25. con nota  pec del  29/07/2022,  acquisita  agli  atti  al  prot.  n.  397723 in  data  02/08/2022,  la
Società Irpiniambiente SPA ha comunicato alla scrivente UOD, nonché a tutti  gli  altri  Enti
interessati, “che le BAT saranno realmente applicate, entro i termini prescritti dalla norma, e
non solo adottate”;

26. con  nota  pec  del  16/08/2022,  acquisita  agli  atti  in  pari  data  al  prot.  n.  414386,  la  Ditta
Irpiniambiente SPA ha riscontrato a quanto rappresentato nella succitata nota del Comando
VVF di Avellino prot. n.18157;

27. con  nota  acquisita  al  prot.  n.  449556  del  14/09/2022  la  Società  Irpiniambiente  SPA ha
trasmesso a questa UOD la documentazione definitiva,  sia in forma cartacea che digitale,
inerente il procedimento in esame, in relazione a tutte le variazioni ed integrazioni intervenute
durante l’iter procedimentale;  

28. in data 14/09/2022 si è tenuta la seconda seduta della Conferenza di Servizi, il contenuto del
cui  verbale,  trasmesso  agli  Enti  Interessati  con  nota  prot.  n.  451769   del  15/09/2022,  si
richiama, è il seguente :

 viene data lettura della nota prot. 30364 del 13/09/2022 della Provincia di Avellino - Settore
Ambiente e Viabilità, acquisita agli atti al prot. n. 448415 in data 14/09/2022 nella quale “…si
esprime parere favorevole, facendo comunque salve le determinazioni della Conferenza dei
Servizi e degli Enti a vario titolo competenti ”;

 viene poi dato rilievo alla nota pec dell’EIC prot. n. 15012 del 25/07/2022, acquisita agli atti in
pari  data al  prot.  n.  384187,  nella quale “si  esprime parere favorevole allo  scarico delle
acque reflue nella pubblica fognatura del sistema fognario locale”, con prescrizioni;

 viene data lettura della nota Arpac prot. n. 286-EM del 13/09/2022, acquisita agli atti in data
14/09/2022 al prot. n.448376, nelle quale “relativamente al piano di monitoraggio e controllo
proposto, si esprime parere favorevole”, con prescrizioni, e nella quale vengono richieste una
serie di integrazioni;

 viene data lettura della nota ASL prot. n. 16927 del 14/09/2022, acquisita agli atti in pari data
al prot.  n.  449068, nella quale “si esprime per quanto di  propria competenza,  ovvero gli
aspetti igienico sanitari, nulla osta alla domanda AIA per riesame con valenza di rinnovo ed
adeguamento alle BAT”;

 interviene la professoressa docente incaricato dell’Università degli  Studi  della Campania
“Luigi Vanvitelli”, ***OMISSIS*** ***OMISS, la quale ribadisce quanto già espresso con nota
del 22/07/2022, acquisita contestualmente per le vie brevi (e successivamente al prot.  n.
451931 del  15/09/2022),  ossia  che “il  giudizio  finale relativo  alla  richiesta  di  riesame ed
adeguamento alle BAT è positivo”;

 viene data lettura delle soprarichiamata nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di
Avellino prot. n. 18157 nonché della relativa nota di riscontro della Società Irpiniambiente
SPA prot. n. 414386 del 16/08/2022, dopodiché il Presidente, Dott. Antonello Barretta, chiede
alla  Ditta  delucidazioni  in  merito  allo  stato  della  procedura  di  affidamento  dei  lavori  di
adeguamento alle linee guida antincendio di cui alla DGR n. 223/2019, autorizzati con  D.D.
n.16 del 28/01/2021.  A tal  proposito la Dott.ssa  ***OMISS, per la Società Irpiniambiente
S.P.A., rappresenta che “la suddetta gara, per la quale era stata fissata la scadenza per il
09/09/2022, è andata deserta, e che pertanto la Ditta provvederà ad indire, con la massima
urgenza, una nuova gara per la quale, dovrà essere, in ogni caso, adottata la procedura



negoziata”;

 il  Presidente  ed  il  Responsabile  del  procedimento,  Dott.  Gerardo  Malanga,  per  l'Ufficio
procedente,  esprimono  una  valutazione  favorevole  sulla  base  della  documentazione
integrativa prodotta, dei chiarimenti esposti in conferenza e delle posizioni espresse dagli
Enti  intervenuti  nonché  sulla  base  delle  valutazioni  riportate  dalla  Prof.ssa  ***OMISSIS,
incaricata  dall'Università  della  Campania  “Luigi  Vanvitelli”,  Ateneo  convenzionato  con  la
Regione Campania per il supporto istruttorio in materia di AIA;

 il Presidente, ai sensi dell’art. 14-ter , comma 7, della  Legge 241/90 e ss.mm.ii., preso atto
dei  chiarimenti  forniti  dalla  Ditta,  dei  citati  pareri  favorevoli  con  prescrizioni  dell’EIC  e
dell’ARPAC -  Dipartimento  di  Avellino,  del  parere  favorevole  della  Provincia  di  Avellino,
dell’Università  degli  Studi   della  Campania  “Luigi  Vanvitelli”,  dell’  ASL  Avellino,  della
valutazione  favorevole  del  responsabile  del  procedimento,  acquisito  l’assenso  degli  Enti
assenti,  che, benché invitati,  non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito (Autorità di
Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, Comune di Atripalda, Comune di Grottolella,
Comune  di  Montefredane,  ATO Rifiuti-Avellino),  rilevato  il  parere  contrario  espresso  dal
Comune di Manocalzati in sede di CDS del 14/06/2022, preso atto che il Comando dei VVF
non ha dato seguito alla succitata nota di riscontro della Società Irpiniambiente S.P.A prot. n.
414386/2022 e che,  pertanto,  ne acquisisce l’assenso,  preso atto della  dichiarazione del
rappresentante del Comune di Avellino fatta in sede di CDS del 14/06/2022, in seguito alla
quale non risultano pervenute agli atti ulteriori determinazioni e che, quindi, si acquisisce per
l’Ente  de  Quo  l’  assenso,  dichiara  chiusi  i  lavori  della  Conferenza  di  Servizi  con
l’approvazione del progetto di riesame con valenza di rinnovo ed adeguamento alle
nuove BAT dell’AIA di cui al D.D. n. 21 del 04/06/2018 e successivi, presentata ai sensi dell’
art. 29-octies del D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii, per l’Impianto STIR  sito in via Pianodardine, n.
82, Zona ASI di Avellino,  Codice IPPC 5.3b, gestito dalla Ditta Irpiniambiente S.P.A. , attesa
la prevalenza dei pareri favorevoli;

 con nota prot. n. 23355 del 28/09/2022, acquisita agli atti al prot. n. 29/09/2022, il Comando
Provinciale  dei  VVF  di  Avellino  ha  espresso  le  proprie  determinazioni  in  merito  al
procedimento  in  esame,  confermando,  tra  l’altro,  “…il  parere  di  conformità  antincendio
espresso con nota prot. n. 21297 del 25/11/2020…” e prescrivendo alla Ditta Irpiniambiente
SPA una serie di adempimenti che verranno successivamente riportati;

 con nota pec del 04/10/2022, acquisita agli atti in pari data al prot. n. 483924, la Società
Irpiniambiente  SPA  ha  trasmesso  le  integrazioni  richieste  dall’ARPAC-  Diparimento  di
Avellino nella soprarichiamata nota prot. n. 286-EM del 13/09/2022; 

PRECISATO CHE:

-la documentazione tecnica ed amministrativa trasmessa, ai sensi dell’art.29-octies, comma 3 lett.a) del
D.lgs  152/2006  ed  in  ottemperanza  del  D.D.  n.925  del  06/12/2016  della  Regione  Campania,  dalla
Società Irpiniambiente SPA con nota prot. n. 204225 del 14/04/2022, successivamente integrata con
nota  prot.  n.  304313  del  10/06/2022, nota  prot.  n.  306975  del  13/06/2022, prot.  n.  342357  del
01/07/2022, nota prot.  n. 369159 del 15/07/2022, nota prot. n. 382041 del 22/07/2022, nota prot.  n.
449556  del  14/09/2022,  nota  prot.  n. 483924  del  04/10/2022,  comprensiva  dei  relativi  allegati,  è
composta da:

 Allegato C (domanda di autorizzazione AIA per riesame con valenza di rinnovo);

 Dichiarazione DA1 (Dichiarazione sostitutiva di comunicazione antimafia);

 Dichiarazione DA2 (Dichiarazione per gli impianti IPPC che effettuano operazioni di smaltimento
e recupero di rifiuti- gestore);

 Dichiarazione DA3 (dichiarazione per  gli  impianti  che effettuano operazioni  di  smaltimento  e
recupero rifiuti- soci, amministratori);

 Dichiarazione DA4 (atto di asseverazione);

 Versamento tariffa istruttoria effettuato ai sensi del comma 3 art.2 Allegato III del DM 25/2017;



 Scheda A – Rev.1 del 22 Luglio 2022 (informazioni generali);

 Scheda B- Rev. 1 del 10/06/2022 (inquadramento urbanistico territoriale);

 Scheda C – Rev. 1 del 22 Luglio 2022 (descrizione ed analisi dell’attività produttiva);
 Scheda D – Rev. 2 del 13 Giugno 2022 (valutazione integrata ambientale);

 Scheda E – Rev. 2 del 22 Luglio 2022. (sintesi non tecnica);
 Scheda F – Rev. 1 del 01 Luglio 2022 (sostanze, preparati e materie prime utilizzate);

 Scheda G - (approvvigionamento idrico);
 Scheda H – Rev. 2 del 01 Luglio 2022 (scarichi idrici);

 Scheda I – Rev. 3 del 22 Luglio 2022 (rifiuti);
 Scheda L – Rev. 2 del 01 Luglio 2022 (emissioni in atmosfera);

 Scheda M – (incidenti rilevanti);
 Scheda N - Rev. 01 Luglio 2022 (emissioni di rumore);

 Scheda O – Rev. 1 DEL 10 Giugno 2022 (Energia);
 Scheda INT. 2;
 Scheda INT 4 – Rev. 1 del 22 Luglio 2022 (stoccaggio rifiuti pericolosi e non pericolosi);
 Relazione Tecnica RT- Rev. 4 del 22 Luglio 2022 con asseverazione;

 Scheda E-BIS - Rev.2 del 22 Luglio 2022 (documento descrittivo e prescrittivo con adeguamento
alle BAT Conclusion);

 Allegato Y1 (certificato di destinazione urbanistica);
 Allegato Y2 – REV. 3 DEL 03/10/2022 (piano di monitoraggio e controllo);
 Allegato Y3 (relazione tecnica di impatto acustico);
 Tavola X (schema grafico captazioni);
 Tavola P (carta topografica);
 Tavola Q (planimetria catastale);
 Tavola R (stralcio PUC Avellino);
 Tavola S – Rev. 1 del 10 Giugno 2022 (planimetria generale dell’ impianto);
 Tavola T – Rev. 1 del 01 Luglio 2022 (punti di approvvigionamento acqua e reti degli scarichi 

idrici);
 Tavola U (relazione tecnica relativa al trattamento dei reflui);

 Tavola V – Rev. 1 del 10 Giugno 2022 (planimetria gestione rifiuti);

 Tavola W – Rev. 1 del 01 Luglio 2022 (planimetria con punti di campionamento);
 Tavola Z (planimetria punti misure acustiche e zonizzazione);

 Relazione trattamento Acque del 01 Luglio 2022;

PRESO ATTO:

- della dichiarazione fatta in sede di Conferenza dei Servizi del 14/06/2022 da parte della Ditta
Irpiniambiente SPA, che richiama quanto riportato nella nota presentata il giorno 06/12/2019 ed
acquisita in pari data al prot. n. 745449, in ordine all’esclusione della redazione della relazione di
riferimento, definita ai sensi del Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 104 del 15/04/2019;

- di  quanto  dichiarato  dalla  Ditta  Irpiniambiente  SPA in  sede  di  Conferenza  dei  Servizi  del
14/06/2022 in merito all’adeguamento del sistema di scarico delle acque di seconda pioggia, per
il  quale  “l’azienda  provvederà  alla  realizzazione  di  un  pozzetto  fiscale  e  stramazzo  per  un
corretto  deflusso  delle  acque  con  campionamento  senza  interferenze,  nonché,  previo
coordinamento con la società gestore dell’impianto di depurazione, alla perimetrazione dell’area
del depuratore aziendale con idoneo cordolo di contenimento di eventuali sversamenti ed alla
realizzazione di idoneo parapetto alla vasca di rilancio dei reflui in fognatura”;  

- della dichiarazione del Sindaco del Comune di Manocalzati, Dott. ***OMISSIS*** *, resa in sede
di  conferenza  dei  servizi  del  14/06/2022,  con  cui  si  è  espresso  un  parere  negativo  al



procedimento; 

- del parere favorevole espresso “…facendo, comunque, salve le determinazioni della Conferenza
dei Servizi e degli Enti a vario titolo competenti…” dalla Provincia di Avellino con nota prot. n.
18488 del 14/06/2022, acquisita agli atti della scrivente UOD al prot. n. 310611 del 15/06/2022,
successivamente ribadito con nota prot. n. 30364 del 13/09/2022, acquisita agli atti al prot. n.
448415 in data 14/09/2022;

- del parere positivo con prescrizioni dell’ EIC trasmesso con nota pec del 25/07/2022, acquisita
agli atti in pari data al prot.n. 384187, espresso anche in virtù del “nulla osta di idoneità idraulica
e funzionale del sistema fognario e depurativo a ricevere e trattare i reflui, rilasciato il 04/07/2022
prot. n. 14092 dall’Alto Calore Servizi S.P.A., acquisito al prot. n. 13508 del 05/07/2022…”;

- del  parere  positivo,  con  prescrizioni,  espresso  dall’Arpac  prot.  n.  286-EM  del  13/09/2022,
acquisita agli  atti in data 14/09/2022 al prot. n.448376, nelle quale “relativamente al piano di
monitoraggio e controllo proposto, si esprime parere favorevole” e nella quale, tra l’altro, sono
state richieste una serie di integrazioni prodotte con la soprarichiamata nota prot. n. 483924 del
04/10/2022.;

- del parere positivo dell’ASL espresso con nota prot. n. 16927 del 14/09/2022, acquisita agli atti in
pari data al prot. n. 449068, nella quale “si esprime per quanto di propria competenza, ovvero gli
aspetti  igienico sanitari,  nulla osta alla domanda AIA per riesame con valenza di  rinnovo ed
adeguamento alle BAT”;

- del parere favorevole espresso dal docente incaricato dell’Università degli Studi della Campania
“Luigi Vanvitelli”, espresso con nota del 22/07/2022, trasmessa contestualmente e per le vie brevi
in sede di Conferenza dei Servizi del 14/09/2022 (e successivamente acquisita al prot. n. 451931
del 15/09/2022);

- del parere positivo espresso dal responsabile del procedimento, Dott. Gerardo Malanga, in sede 
di Conferenza dei Servizi del 14/09/2022;

- del silenzio degli Enti invitati alla Conferenza dei Servizi che non hanno fatto pervenire alcuna
nota in merito (Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Meridionale, Comune di Atripalda,
Comune di Grottolella, Comune di Montefredane, ATO Rifiuti-Avellino) e per i quali si acquisisce il
silenzio assenso;

- della  dichiarazione  del  rappresentante  del  Comune  di  Avellino  fatta  in  sede  di  CDS  del
14/06/2022, in seguito alla quale non risultano pervenute agli atti ulteriori determinazioni e che,
quindi, si acquisisce per l’Ente de Quo l’assenso;

- della nota del Comando dei Vigili del Fuoco di Avellino prot. n. 23355 del 28/09/2022, la quale
conferma il  parere favorevole di conformità antincendio espresso con nota prot. n. 21297 del
25/11/2020  “  a  condizione  che  vengano  attuati  gli  impegni  assunti  in  fase  progettuale  e,
comunque, le norme di cui al decreto del Ministero dell’Interno DMI 03/08/2015 e ss.mm.ii., del
DM 10/03/1998, del D.Lgs 81/08 e delle linee guida alla DGRC n. 223/2019 (adempimenti ex art.
12 comma 4 quater LR 26 maggio 2016 n. 14)”;

- della nota della Società Irpiniambiente SPA prot. n. 10706 del 04/10/2022, nella quale, tra l’altro
“…si rappresenta che la procedura di  gara per l’affidamento dei lavori  di  adeguamento dello
STIR alle linee guida antincendio DGRC n. 223/2019 approvati con D.D. n. 16 del 28/01/2021,
già bandita ed andata deserta, è stata avviata in data 30/09/2022 con scadenza 17/10/2022…”; 

- della nota della Società Irpiniambiente SPA prot. n. 10839 del 07/10/2022, acquisita agli atti al
prot. n. 493463 in data 10/10/2022, nella quale, tra l’altro, si trasmette asseverazione a firma del
tecnico abilitato, Ing. Carmine Iandolo, nella quale “…si rappresenta che l’adeguamento previsto
alle  BAT non comporta variazioni,  rispetto alla prevenzione incendio dello  STIR, attualmente
autorizzata con CPI del 07/11/20218 PROT.19207, in quanto non modifica il carico di incendio ed
il lay-out dello STIR di Avellino…”

RITENUTO CHE:



- conformemente alle risultanze istruttorie ed agli esiti delle sedute della Conferenza dei Servizi del
14/06/2022 e del  14/09/2022,  nelle  quali  è  stato acquisito  il  parere negativo  del  Comune di
Manocalzati,  il  parere  favorevole  della  Provincia  di  Avellino,  dell’Università  degli  Studi   della
Campania “Luigi Vanvitelli”, dell’ ASL Avellino, della valutazione favorevole del responsabile del
procedimento, i pareri favorevoli con prescrizioni dell’EIC, dell’ARPAC - Dipartimento di Avellino e
del  Comando Provinciale dei VVF di Avellino, l’assenso degli Enti assenti, che, benché invitati,
non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito (Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino
Meridionale, Comune di Atripalda, Comune di Grottolella, Comune di Montefredane, ATO Rifiuti-
Avellino),  il  parere favorevole del Comune di  Avellino che non si  è espresso definitivamente,
sussistano  le  condizioni  per  approvare  l’istanza  di  “Riesame  con  valenza  di  rinnovo  ed
adeguamento alle nuove BAT” dell’installazione STIR  sito alla loc. Pianodardine, 82, Avellino,
gestito dalla Società Irpiniambiente S.P.A., per l'esercizio dell'attività IPPC 5.3, lettera b) dell' All.
VIII  alla  parte  II  del  D.Lgs.  152/06,  ovvero  "il  recupero,  o  una combinazione di  recupero e
smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore  a 75 Mg al giorno, nello specifico
con capacità massima di trattamento pari a 80.530 t/a, oltre a 33.488 t/a di rifiuti soggetti al solo
stoccaggio, per un quantitativo complessivo pari a 114.018 t/a”;

VISTI:
-la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; il D.Lgs. 209/03;
-il D.Lgs. n 152 del 03/04/2006 e s.m.i; 
-la D.G.R. n. 693 del 30/10/2018;
-la  D.G.R. n. 8 del 15/01/2019;
-la D.G.R. n. 925 del 06/12/2016;
-il D.M. n. 58 del 06/03/2017;
-D.G.R. n. 43 del 09/02/2021;
-Il D.D. n. 21 del 04/06/2018 e successivi;
-la D.G.R. n. 612 del 29/10/2011;
-la D.G.R. n. 478 del 10/09/2012;
-D.D. n. 161 del 09/12/2021;
-la D.G.R. n. 100 del 01/03/2022;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento Dott. Gerardo Malanga e delle
risultanze  e  degli  atti  tutti  richiamati  nelle  premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,
nonché della espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento,
prot. n. 511259 del 18/10/2022 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal
sottoscrittore del presente provvedimento – dalle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi,
anche potenziale, per il presente procedimento);

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:

1. RILASCIARE, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., titolo III bis, art. 29-octies
comma 3 lett. a), in seguito a riesame con valenza di rinnovo, anche in termini tariffari, ed
adeguamento alle nuove BAT,  conformemente agli  esiti  della Conferenza dei Servizi tenutasi in
data 14/06/2022 e del 14/09/2022, l'Autorizzazione Integrata Ambientale all’installazione STIR  sita
alla località Pianodardine, 82, del Comune di Avellino, gestita dalla Società Irpiniambiente S.P.A. per
l'esercizio dell'attività  IPPC 5.3,  lettera b)  dell'  All.  VIII  alla  parte II  del  D.Lgs.  152/06,  ovvero "il
recupero,  o  una combinazione di  recupero e  smaltimento,  di  rifiuti  non  pericolosi,  con capacità
superiore a 75 Mg al giorno, nello specifico con capacità massima di trattamento pari a 80.530
t/a, oltre a 33.488 t/a di rifiuti soggetti al solo stoccaggio, per un quantitativo complessivo pari



a 114.018 t/a e consentire l’esecuzione degli interventi migliorativi espressamente richiesti in CDS e
riportati nel seguito del presente decreto;

2. PRECISARE che:

a.  il presente decreto viene rilasciato sulla base del progetto presentato, comprensivo di tutte le
integrazioni  e  precisazioni  richieste  nell’iter  procedimentale  e  della  ulteriore  documentazione
richiesta durante i lavori della Conferenza dei Servizi con il perfezionamento delle relative schede
e sulla base del favorevole rapporto tecnico istruttorio rilasciato dall’Università,  nella persona
della  prof.ssa  ***OMISSIS***  ***OMISS, acquisito  agli  atti  al  protocollo n.  451931  in  data
15/09/2022, progetto del quale si allegano i seguenti principali elaborati:

-  Allegato 1: Piano di Monitoraggio e Controllo, Rev. 3 del 03/10/2022;

-  Allegato 2: Scheda D “Valutazione Integrata Ambientale”, Rev. 2 del 13 Giugno 2022;

-  Allegato 3: Scheda H “Scarichi idrici”, Rev. 2 del 01 Luglio 2022;

-  Allegato 4: Scheda I “Rifiuti” Rev. 3 del 22 Luglio 2022;

-  Allegato 5: Scheda L “Emissioni in atmosfera” ,Rev. 2 del 01 Luglio 2022;

-  Allegato 6: Tavola S (planimetria generale dell’ impianto) ,Rev. 1 del 10 Giugno 2022;

-  Allegato 7-A:  “Relazione Tecnica” Rev. 4 del 22 Luglio 2022 (parte prima);

-  Allegato 7-B:  “Relazione Tecnica” Rev. 4 del 22 Luglio 2022 (parte seconda);

-  Allegato 7-C:  “Relazione Tecnica” Rev. 4 del 22 Luglio 2022 (parte terza);

-  Allegato 7-D:  “Relazione Tecnica” Rev. 4 del 22 Luglio 2022 (parte quarta);

-  Allegato 7-E: Relazione Tecnica” Rev. 4 del 22 Luglio 2022 (parte quinta);

 

b.  la seguente autorizzazione, ai sensi del comma 9 dell’ art. 29-octies del D.lgs 152/2006, ha
validità per 12 anni, atteso che con la sopracitata nota prot. n. 306975 del 13/06/2022 la Ditta
ha trasmesso, tra l’altro, idonea certificazione di qualità ambientale ISO 14001:2015 avente
validità fino al 16/04/2023. Nel merito si rappresenta alla Ditta Irpiniambiente S.P.A. che va
trasmessa alla scrivente UOD, almeno trenta giorni prima della relativa scadenza, nuova ed
idonea certificazione di qualità ambientale ISO 14001:2015, in caso contrario dovrà essere
adeguato l’importo dell’ Appendice 1 della polizza fideiussoria n. 364353 stipulata con Società
Elba Assicurazioni SPA, avente scadenza al  20/04/2028 ed efficacia fino al 20/04/2029, ed
inoltrata a questa UOD con nota n. 5294 del 16/05/2018, acquisita agli atti al prot. n.316284
del 17/05/2018;

c  la  sopracitata  Appendice  1  della  polizza  fideiussoria  n.  364353  dovrà  essere  rinnovata  e
trasmessa alla scrivente UOD almeno 180 giorni prima della relativa scadenza, ai sensi della
parte quinta della  DGR n.  8 del  15/01/2019 della  Regione Campania,  e dovrà avere una
durata pari a quella della presente autorizzazione maggiorata di un anno;

3.  PRESCRIVERE alla Ditta Irpiniambiente SPA,  conformemente a quanto emerso dalle risultanze
istruttorie ed in sede di Conferenza dei Servizi del 14/06/2022 e del 14/09/2022:

-  di realizzare, per quanto riguarda l’adeguamento del sistema di scarico delle acque di seconda
pioggia, un pozzetto fiscale e stramazzo per un corretto deflusso delle acque con campionamento
senza interferenze, nonché di provvedere alla perimetrazione dell’area del depuratore aziendale con
idoneo cordolo di contenimento per eventuali sversamenti ed alla realizzazione di idoneo parapetto
alla vasca di rilancio dei reflui in fognatura;

- il rispetto dei limiti allo scarico delle acque reflue recapitate in pubblica fognatura locale riportati nel



successivo quadro sinottico, autorizzati con la predetta nota prot. n. 384187 del 25/07/2022 con cui
l’EIC ha espresso parere favorevole, con prescrizioni:

TIPOLOGIA PORTATA SCARICATA Portata annua dello scarico

(m3/anno)

ACQUE REFLUE PROVENIENTI DA SERVIZI IGIENICI 2.633,00

ACQUE REFLUE PROVENIENTI DAL CICLO PRODUTTIVO 31.970,00

ACQUE METEORICHE DI DILAVAMENTO DI PRIMA PIOGGIA E
DELLE AREE ADIBITE ALLA VIABILITA’ E SULLE COPERTURE

12.826,00

PORTATA TOTALE SCARICATA: 47.429,00

- di  trasmettere,  entro il  trenta  Aprile di  ogni  anno,  alla  Regione Campania -  UOD Autorizzazioni
Ambientali  e  Rifiuti  di  Avellino,  al  Comune di  Avellino  ed ad ARPAC-Dipartimento  di  Avellino le
risultanze  del  PMeC  relative  all’anno  solare  precedente,  su  formato  digitale,  con  allegata
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del DPR n. 445/2000, attestante la conformità della
documentazione trasmessa in formato digitale con quella trasmessa su supporto cartaceo durante il
precedente anno solare;

- di  provvedere,  atteso  il  piano  di  caratterizzazione  di  cui  al  D.D.  Regione  Campania  n.34  del
11/02/2015 ed in ottemperanza del D.D. n. 21 del 04/06/2018, ad uno specifico controllo entro il
31/12/2022 per le acque sotterranee ed entro il 31/12/2024 per il suolo, nonché di ripetere, ai sensi
del comma 6-bis dell’art. 29- sexies del D.lgs 152/2006, gli stessi specifici controlli dopo cinque anni
dal loro espletamento per le  acque sotterranee e dopo dieci anni dalla loro esecuzione per quelli
del suolo;

- di  far  pervenire  al  Comando  Provinciale  dei  VVF  e  a  questa  UOD,  al  termine  dei  lavori  di
adeguamento dell’installazione alle linee guida regionali antincendio di cui alla DGR n. 223/2019
autorizzati con D.D. n. 16 del 28/01/2021 la “Segnalazione Certificata di Inizio Attività (S.C.I.A.) ai
fini  della  sicurezza  antincendio”,  di  cui  all’art.  4  del  richiamato  D.P.R.  151/2011,  corredata
dell’“Asseverazione ai fini  della sicurezza antincendio”,  a firma di professionista abilitato,  e della
documentazione di cui all’allegato II del D.M. Interno 07/08/2012;

- che ai fini della prevenzione incendio devono essere attuati gli impegni assunti in fase progettuale e,
comunque, le norme tecniche di sicurezza di cui al decreto del Ministero dell’Interno 01/07/2014,
nonché all’osservanza degli adempimenti in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori
di cui al D.Lgs 81/2008 e ss.mm.ii.;

- di  trasmettere  a  questa  UOD,  al  Comune  di  Avellino  ed  al  Comando  Provinciale  dei  VVF  la
comunicazione di  inizio  lavori,  per quanto attiene il  progetto di  adeguamento antincendio ai  fini
dell’applicazione delle  linee guida  di  cui  alla  DGR 223/19,  che  dovranno completarsi  con  ogni
urgenza dalla notifica del presente provvedimento. Al termine degli stessi dovrà provvedersi alla
comunicazione di fine lavori di adeguamento antincendio corredata da perizia asseverata;

.4 VINCOLARE l’AIA al rispetto dei seguenti obblighi:

 le   certificazioni  analitiche  relative  ai  monitoraggi  di  cui  al  PMeC  dovranno  essere  prodotte
esclusivamente  da  un  tecnico  laureato  in  qualità  di  direttore  del  laboratorio  di  analisi,  con
l’indicazione della data e dell’ora del prelievo e la dichiarazione del rispetto o meno dei limiti
qualitativi previsti dalla normativa di riferimento e che le stesse analisi si riferiscono a campioni



significativi e rappresentativi dell’attività, prelevati personalmente o da persona espressamente
delegata sotto la piena  responsabilità del delegante; 

 manutenzione adeguata, nel rispetto della normativa vigente, di tutte le aree dell’installazione, il
cui uso resta, in ogni caso, condizionato a che sia prevenuta ogni forma di inquinamento;

 rispetto di tutte le condizioni e prescrizioni riportate negli atti e nei pareri espressi dai vari Enti
interessati;

 comunicare entro le otto ore successive, ai sensi del comma 14 dell’art. 271 del D.lgs. 152/2006,
eventuali anomalie o  guasti dell’installazione tali da non permettere il rispetto di valori limite di
emissioni  all’Autorità  Competente,  la  quale   può disporre  la  riduzione o  la  cessazione delle
attività  o  altre  prescrizioni,  fermo  restando   l’obbligo  del  gestore   di  procedere  al  ripristino
funzionale dell’impianto nel più breve tempo possibile e di sospenderne l’esercizio se l’anomalia
o il guasto può determinare un pericolo per la salute umana. Il gestore è comunque tenuto ad
adottare  tutte  le  precauzioni  opportune per  ridurre  al  minimo le  emissioni  durante  le  fasi  di
avviamento ed arresto;

 richiedere nuovo parere per l’autorizzazione allo  scarico nel  caso,  nel  periodo di  validità  del
provvedimento di AIA, dovessero modificarsi le condizioni tecniche qualitative e quantitative alla
base  del  parere favorevole  con  prescrizioni  espresso  dall’EIC con  nota  prot.  n.  384187  del
25/07/2022;

 eseguire un’adeguata attività di autocontrollo sugli  scarichi autorizzati inerenti  le acque reflue
provenienti dal ciclo produttivo e le acque meteoriche di dilavamento di prima pioggia con una
tempistica di almeno due volte all’anno, secondo le modalità riportata all’art. 29 del regolamento
EIC per le autorizzazioni agli scarichi ed a conservare tutta la documentazione e le certificazioni
attestanti l’avvenuta esecuzione di detta attività di autocontrollo;

 effettuare i controlli periodici sugli scarichi dei reflui in pubblica fognatura così come previsto dal
Regolamento  per  le  autorizzazioni  agli  scarichi,  secondo le modalità  riportate all’ art.  28 del
Regolamento EIC per le autorizzazioni agli scarichi;

 rispetto dei valori limite delle emissioni previsti dalla legge vigente per le sostanze inquinanti in
aria, suolo e acqua, nonché ai valori limite di inquinamento acustico;

5.  CONFERMARE ogni altra condizione, prescrizione e/o divieto impartiti con il precitato D.D. n. 21 del
04/06/2018 e D.D. n. 16 del 28/01/2021  non in contrasto con il presente decreto; 

6.  DARE ATTO che:  il legale rappresentante della  Società  “Irpiniambiente S.P.A.”  è responsabile di
quanto dichiarato nell’istanza e che l'eventuale modifica (amministratore, sede legale dell’impianto, ecc)
dovrà essere comunicata tempestivamente a questa U.O.D.;

7. FAR PRESENTE che:

-  avverso il  presente  Provvedimento,  nei  rispettivi  termini  di  sessanta  e  centoventi  giorni  dalla  sua
notifica, nei modi e nelle forme previste, è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato;

-  la  presente  autorizzazione  non  esonera  la  Ditta  dal  conseguimento  di  ogni  altro  provvedimento
autorizzativo,  concessione,  permesso a costruire,  parere,  nulla  osta,  di  competenza di  altre autorità
previsti dalla normativa vigente, per l’autorizzazione e l’esercizio dell’attività in questione;

- la presente autorizzazione perderà efficacia qualora la richiesta antimafia dovesse avere esito positivo;

8.   NOTIFICARE,  il  presente atto alla  Società  “Irpiniambiente s.p.a.” sede legale Piazza Libertà,  1,
83100 Avellino;

9. TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Avellino, al Comune di Atripalda, al
Comune di Grottolella, al Comune di Manocalzati, al Comune di Montefredane, alla Provincia di Avellino,
all’A.R.P.A.C.  Dipartimento  di  Avellino,  all’A.S.L AV,  al  Comando Provinciale  dei  Vigili  del  Fuoco  di
Avellino,  all’E.I.C.,  Ambito  Distrettuale  Calore  Irpino,  all’Università  degli  Studi  della  Campania  “Luigi
Vanvitelli”, al Consorzio ASI di Avellino, all’ATO Rifiuti di Avellino, all’Autorità di Bacino distrettuale dell’
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Appennino  Meridionale,  alla  Prefettura  di  Avellino,  alla  U.O.D.  50.17.02  Osservatori  Ambientali,
Documentazione  Ambientale,  Coordinamento  e  controllo  autorizzazioni  ambientali  regionali, all’Albo
Gestori Ambientali, al Catasto dei Rifiuti;

10.  DISPORRE la pubblicazione integrale del presente provvedimento nell’apposita sezione “Casa di
Vetro” dell’Amministrazione Trasparente del sito web regionale.

                                                                              
                                                                                                   -  Dott. Antonello  Barretta -


